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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c

All’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità
Giovanni Giannini
All’Assessore all’Industria Turistica e Culturale

Loredana Capone
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Gestione del progetto “Parkinbici” realizzato dall’Ente Parco Nazionale del Gargano.
I sottoscritti consiglieri regionali Rosa Barone e Antonio Salvatore Trevisi, componenti del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· il Ministero dell’Ambiente con proprio decreto DSA-EC2009-0001922 del 28/12/2009 ha emanato un programma per il finanziamento di progetti di bike sharing assieme ad interventi di efficienza energetica e all’utilizzo di energia rinnovabile;
· a seguito di partecipazione a detto programma con il progetto “Sistema integrato di trasporto bici-treno nel Nord Gargano”, l’Ente Parco è risultato beneficiario del finanziamento di cui al citato decreto, per l’importo di euro 394.684,00;
· il progetto finanziato (progetto n. 1) prevedeva la realizzazione di un sistema di bike sharing (mediante la realizzazione di 6 ciclostazioni con pensiline fotovoltaiche dotate di biciclette elettriche con pedalata assistita gestite da un sistema informatico connesso in rete) nell’area Gargano- Nord nei seguenti comuni e la gestione per un anno del servizio:
1. Centro urbano di Peschici;

2. Stazione ferroviaria di Calenella  (Comune di Vico del Gargano)

3. Stazione ferroviaria di San Manaio (Comune di Vico del Gargano);
4. Centro urbano di Rodi Garganico;

5. Centro urbano di Lido del Sole (Comune di Rodi Garganico);
6. Centro urbano di Foce Varano (Comune di Ischitella).
· a seguito di gara pubblica, il soggetto contraente a cui affidare la realizzazione del progetto e la gestione per un anno del servizio è risultato l’ATI ditta Comunicare s.r.l. e la gestione del servizio è stata avviata in data 06/08/2012; 
· con delibera presidenziale n. 24 del 17/10/2012, l’Ente Parco ha previsto l’utilizzo della somma di euro 300.000,00 a valere, tra l’altro, sui programmi PIS, EMAS, GAL e sui Fondi strutturali 2000/2006, al fine di realizzare postazioni di Bike sharing in altri comuni del Parco nazionale per ampliare il sistema ciclabile a basso impatto ambientale. Nella medesima deliberazione si evidenziava l’opportunità che il progetto di ampliamento avesse lo stesso sistema di quello realizzato nei comuni del Nord-Gargano affinché vi fosse univocità di gestione e una perfetta intermodalità tra le varie ciclostazioni, anche al fine di ottimizzare e contenere le spese di manutenzione. Pertanto, con Determinazione dirigenziale n. 412 del 2013 è stata disposta l’estensione contrattuale per la realizzazione di ulteriori 6 Ciclostazioni (progetto n. 2), localizzate nelle aree di seguito elencate:

1. Comune di Mattinata – Fermata autobus;

2. Comune di Rignano Garganico – Centro visite;

3. Comune di Manfredonia – Piazza S.M. Maggiore di Siponto – Centro Cesarano – Piazza Galli;
4. Comune di San Marco in Lamis – Piazza Europa.
· nel progetto di estensione è stata affidata all’ATI Ditta Comunicare s.r.l., oltre alla realizzazione delle opere e della fornitura, la gestione per un anno delle 6 postazioni del progetto n. 1;

· la gestione del servizio relativa al progetto n. 2 è stata avviata in data 01/08/2014;
· con determinazione dirigenziale n. 379 del 31/07/2014 si approvava la richiesta trasmessa dalla Ditta nella quale si proponeva di provvedere alla gestione associata delle complessive 12 ciclostazioni per un periodo di sette mesi (dall’01/08/2014 sino al 28/02/2015), anziché delle sole 6 ciclostazioni del progetto n. 2 per un anno, come previsto in progetto, senza alcun aggravio di costi per la stazione appaltante;
· data la scadenza della gestione del servizio in data 28/02/2015 e vista la stagione estiva ormai inoltrata, al fine di assicurare il servizio per la stagione estiva 2015, solo in data 23 luglio 2015 con determinazione n. 317 si provvedeva ad affidare la gestione delle 12 ciclostazioni, dal 23/07/2015 al 10/10/2015, tramite acquisizione diretta di servizi, alla medesima ditta (Comunicare s.r.l.), impegnando la spesa complessiva di euro 15.250,00;

· parimenti, al fine di assicurare il servizio per la stagione estiva 2016, solo in data 10/06/2016 con determinazione n. 290 si provvedeva ad affidare la gestione delle 12 ciclostazioni, dal 15/06/2016 al 30/09/2016, sempre tramite acquisizione diretta di servizi (senza avviare procedure ad evidenza pubblica, data la ristrettezza dei tempi), alla ditta Comunicare s.r.l. impegnando la spesa di euro 25.000.
CONSIDERATO CHE:
· negli ultimi anni, nonostante gli ingenti investimenti per la realizzazione dei due progetti (il primo per un importo di quasi 400.000 euro e il secondo per un importo pari a 300.000 euro) e l’affidamento del servizio di gestione e manutenzione alla Ditta Comunicare s.r.l., le opere risultano in un evidente stato di degrado ed abbandono, come testimoniato tra l’altro da una nota trasmissione televisiva. Intervistato dal conduttore il Presidente del Parco, Stefano Pecorella, fa sapere che è  in corso una vertenza con la società di gestione e che il contratto è stato risolto;

· dalla campagna di comunicazione avviata per promuovere le attività del progetto, risultava che il servizio avrebbe dovuto essere attivo tutti i giorni, dal lunedì al sabato, dalle ore 7.00 alle ore 23.00 e nel periodo estivo sette giorni su sette, e che era stato attivato un numero verde ad hoc per ottenere informazioni sulle modalità di erogazione del servizio e aggiornamenti sui punti vendita abilitati. Allo stato risulta che il numero verde è inattivo. Inoltre, visto che il servizio di bike sharing avrebbe dovuto funzionare tutto l’anno, non si comprende il motivo per il quale il servizio di gestione e manutenzione veniva affidato soltanto a ridosso del periodo estivo e ripetutamente senza l’esperimento di procedure ad evidenza pubblica, procedura giustificata con l’imminenza della stagione estiva;
· al fine di veicolare il servizio di bike sharing Parkinbici verso un folto pubblico si è provveduto, inoltre, all’organizzazione di numerose campagne di comunicazione per le quali sono state impegnate ingenti risorse.
RILEVATO CHE:

· l’utilizzo delle biciclette del progetto “Parkinbici” permette di diminuire il traffico veicolare e le emissioni in atmosfera, soprattutto nel periodo estivo; sviluppando un sistema di trasporto integrato bici-treno-autobus ed ecosostenibile, anche la fine di compensare la carente infrastrutturazione del territorio;
· il Parco Nazionale del Gargano, per l'innovativo progetto di ‘Parkinbici’, il primo sistema in Italia di bike sharing intercomunale in Area protetta, è stato insignito ad ottobre 2013 della menzione speciale nella categoria “Mobilità sostenibile” del Premio “Vivere a Spreco Zero”, elevandosi a best practices internazionale.

· il progetto rappresenta un utile strumento per la promozione di un turismo sostenibile volto a valorizzare un territorio ad elevata valenza turistica che sta intensificando gli investimenti sui temi dell'ambiente e della eco-sostenibilità, innalzando la qualità dell’offerta turistica del territorio;
· il cicloturismo costituisce, inoltre, uno dei punti cardine del Piano Strategico del Turismo della Puglia 2016/2025 - “Puglia 365”, in quanto secondo recenti dati dell’ENIT, genera in Europa un indotto di oltre 44 miliardi di euro e in Italia ha una potenzialità 3,5 milioni di euro all’anno. Secondo la società di marketing JFC, in Italia nel 2015 sono stati ospitati 2,5 milioni di cicloturisti, per 13 milioni di pernottamenti, con una crescita del 5% rispetto al 2014. Pertanto, il Gargano con il suo patrimonio paesaggistico, la costa, la foresta e i borghi antichi non può permettersi di sprecare investimenti in opere infrastrutturali ecosostenibili, capaci di sviluppare l’offerta turistica e di conferire attrattività al territorio.
INTERROGANO GLI ASSESSORI COMPETENTI:

per sapere:

· se la Regione sia a conoscenza dello stato di abbandono delle opere del Progetto “Parkinbici” finanziate, tra gli altri, con risorse a valere sui fondi strutturali 2000/2006 e se non ritenga opportuno inviare una richiesta conoscitiva all’Ente Parco;
· se non ritengano opportuno verificare lo stato di conservazione delle opere in oggetto e, nel caso, sollecitare l’Ente Parco ad affidare la gestione del servizio (che comprenda eventualmente anche un opportuno sistema di vigilanza), al fine di ripristinare la funzionalità delle opere e di non perdere quanto ancora utilizzabile, considerato che per la realizzazione del progetto sono stati spesi complessivamente quasi 700.000 euro;
· se, nonostante i poteri di vigilanza siano affidati al Ministero dell’Ambiente, non ritengano opportuno assicurare con sollecitudine il decoro del servizio offerto, anche in considerazione del fatto che simili  inefficienze incidono negativamente sull’immagine e sull’attrattività del territorio dal punto di vista turistico ed economico.
I Consiglieri regionali M5S,

Rosa Barone
Antonio Salvatore Trevisi
